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e qualcuno avesse interrogato il si-
stema Ais, forse non ci sarebbe sta-
to bisogno  di quella telefonata ai

carabinieri di Prato, perché a Livorno si ac-
corgessero che la Costa Concordia era già
troppo vicina all’Isola del Giglio e addirit-
tura con la prua rivolta verso sud, e non nel-
la direzione del porto di arrivo. Quel siste-
ma serve a dedurre in tempo reale, come av-
viene per gli aerei, l’esatta posizione delle
navi attraverso un transponder installato a bor-
do». A parlare è un esperto di sicurezza ma-
rittima che conosce bene l’Ais, acronimo di
Automatic Identification System. Si tratta di
un sistema internazionale obbligatoriamen-
te installato sulle navi di stazza superiore alle

Doppio giallo 
per un MayDay

IL NAUFRAGIO/ LA CONCORDIA

Due interrogativi che necessitano di una risposta.

Primo: chi monitorava la rotta della nave se della sciagura

ci si accorge solo in seguito alla telefonata di un passeggero?

Secondo: la Costa ha avallato la decisione del comandante

di ritardare la richiesta di soccorso e, se sì, perché?
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Inviato all’Isola del Giglio
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trecento tonnellate, come la Concordia af-
fondata di fronte all’Isola del Giglio, e in gra-
do di trasmettere le informazioni necessarie
a identificare e localizzare il mezzo navale:
il nome dell’unità, il codice Mmsi (Mariti-
me Mobile Service Identification), latitudi-
ne e longitudine, velocità e rotta. Per ottenerle,
nell’arco di pochi istanti, basta puntare il mou-
se sul triangolo che rappresenta la nave geo-
localizzata su una mappa.

IL BROGLIACCIO
La prova che nessuno - prima di quella te-
lefonata dei carabinieri di Prato, avvisati da
un familiare di un passeggero che a bordo del-
la nave c’era qualcosa che non andava - ab-

bia scrutato lo schermo dell’Ais è nella pri-
ma pagina del brogliaccio della sala opera-
tiva della Capitaneria di porto di Livorno. Alle
22 in punto, quando la Costa Concordia era
già nei guai da circa mezzora, l’operatore Ais
scrive: «Traffico marittimo regolare». Sei mi-
nuti dopo arriva la chiamata dei carabinie-
ri, e ne dovranno passare altri 6 prima che
l’operatore della Capitaneria annoti sul re-
gistro: «Da verifica Ais individuiamo la M/N
Costa Concordia in prossimità dell’Isola del
Giglio in psn 42°22’.11N - 010°55.32E in lo-
calità Punta Lazzaretto». Perciò solo alle
22.12 Livorno si accorge che la Concordia
è fuori rotta, di diverse miglia, inclinata su
un fianco e con la prua rivolta verso Civita-

vecchia e non Savona. L’Ais viene interro-
gato solo in quel momento, e addirittura dopo
aver chiamato il porto di Savona, la telefo-
nata nel brogliaccio è annotata alle 22.10, e
aver appreso «che nella giornata odierna non
sono partite navi della Costa Crociere». Per-
ché? Ais serve a evitare tragedie come que-
ste, e nei suoi ricordi - pubblici accedendo
al sito marinetraffic.com - è possibile rin-
tracciare la prova che la Concordia aveva già
effettuato ben 52 “inchini”, troppo vicini alla
costa come nel caso dell’Isola del Giglio.
Nessuno li ha denunciati, perché nessuno, pri-
ma della sera maledetta del 13 gennaio, era
andato a cercare la prova di queste violazioni
sui tracciati satellitari.
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LA RETE DI CONTROLLO
Il sistema di controllo Ais è stato introdotto
in Italia con la legge 51 del 2001 e per do-
tare le capitanerie di porto delle apparec-
chiature necessarie a seguire le rotte delle navi
sono stati investiti, finora, svariati milioni di
euro. L’intera rete, compresa una sala ope-
rativa nazionale che si trova a Roma insie-
me al server regionale del Mediterraneo, è
stata allestita dalla Elman Srl di Pomezia per
conto del Comando generale della Guardia
Costiera. Poi esistono il Vts, Vessel Traffic
Service, e la sua evoluzione, il Vtmis, acro-
nimo di Vessel Traffic Management and In-
formation System. Si tratta di reti informa-
tiche cooperative alle quali accedono tutti gli
operatori portuali, per migliorare sia la ge-
stione del trasporto, che l’efficienza dei
traffici. A differenza dell’Ais, il Vts è un si-
stema attivo, cioè si avvale, non solo dei dati
trasmessi dalle navi e dai satelliti, ma anche
delle rilevazioni dei radar installati nelle sta-
zioni costiere. Il progetto Vessel, e le sue suc-
cessive evoluzioni, è costato 320 milioni ed
è stato sviluppato da Selex-Finmeccanica, ma
deve ancora entrare definitivamente in fun-
zione, infatti non tutte le stazioni sono con-
nesse e il programma di attivazione di que-
sto ulteriore strumento è in ritardo di tre anni.
Perciò, se è vero che l’Italia da undici anni
controlla i suoi mari, attraverso sistemi così
costosi e sofisticati, è altrettanto ovvio do-
mandarsi per quale motivo nessuno, aven-
do a disposizione la prova, cioè i tracciati Ais
e Vts, non ha mai sollevato, sanzionando gli
armatori, il problema degli “inchini”.

IL GIALLO DEL MAYDAY
Un altro aspetto su cui dovranno concentrarsi
gli inquirenti della procura di Grosseto, che
ora indagano sul disastro della Concordia, è
chi altro, quella notte, non era al suo posto
oltre il comandante Francesco Schettino. E
ancora: cosa si dissero al telefono, tra le 21.42
e le 22.58, Schettino e Roberto Ferrarini, il
responsabile dell’Unità di crisi di Costa? E
perché, dopo aver speronato lo scoglio de “Le
Scole”, il comandante attese oltre un’ora pri-
ma di lanciare il mayday? Nell’interrogato-
rio dinanzi ai magistrati, Schettino ribadisce
di aver informato la compagnia di quanto sta-
va avvenendo e di aver avuto il via libera a
tutte le decisioni prese. Ma sul ritardo con cui
partì la richiesta di soccorso rimangono mol-
te ombre. Se come ha detto Schettino (le sue
dichiarazioni andranno ovviamente verificate,

ndr) la Costa era informata perché non gli ha
imposto di lanciare immediatamente il may-
day? Lanciando via radio il distress, entra-
no in gioco grandi interessi, e, più di altri,
quelli legati alle compagnie assicurative.
Schettino potrebbe aver violato le regole - che
gli imponevano, una volta appurata la gra-
vità dei danni subiti dalla nave, di lanciare
immediatamente il distress - obbedendo a un
preciso ordine del suo armatore? E’ uno de-
gli interrogativi, forse il più importante, cui

le indagini dovranno dare una risposta.

MILIONI IN BALLO
Un altro aspetto, poi, è quello riguardante il
concetto di proprietà e di abbandono. La leg-
ge del mare dice che la proprietà dei relitti
è di chi li trova, ammesso però che l’arma-
tore abbia dichiarato che la sua nave è ab-
bandonata, e questo, per ora, non è il caso del-
la Concordia. Perché un relitto, per essere di-
chiarato abbandonato, deve finire sul fondo
del mare senza che nessuno provi a recupe-
rarlo. Per quanto riguarda i beni di proprie-
tà della Costa e dei passeggeri, nel caso in
cui la nave torni a galleggiare, spetterà al-
l’armatore recuperare e riconsegnare ai le-
gittimi proprietari tutto ciò che è dentro la
nave, si pensi agli effetti personali che i pas-
seggeri hanno lasciato nelle cabine. Se la nave
affondasse, e quindi fosse dichiarata ab-
bandonata dall’armatore, entrerebbero in gio-
co le assicurazioni, ma è noto che le com-
pagnie assicurative nei loro contratti con-
tengono delle clausole che le esonerano dal-
l’obbligo di rimborsare ai passeggeri la
perdita di possesso di denaro contante e og-
getti di valore. Comunque andranno le cose,
le compagnie assicurative, dodici quelle
che coprono la Costa Concordia e che fan-
no capo al gruppo statunitense Aon, tra que-
ste anche l’italiana Generali, dovranno co-
prire circa 400 milioni di euro solo per lo sca-
fo della nave. Altri 2,5 miliardi di euro po-
trebbero occorrere per indennizzare i pas-
seggeri, da un minimo di 5mila euro per i
danni materiali, come la perdita del bagaglio,
fino a 500mila nel caso di morte di un fa-
miliare, e risarcire i danni civili (oltre a ri-
sponderne penalmente) derivati anche dagli
eventuali danni ambientali.

f.colarieti@ilpuntontc.com

L’articolo 491 del Titolo IV (Dell’assistenza e salva-
taggio. Del recupero e del ritrovamento di relitti) del
Codice della navigazione dispone: «L’assistenza e il
salvataggio di nave o di aeromobile, che non siano
effettuati contro il rifiuto espresso e ragionevole del
comandante, danno diritto, entro i limiti del valore
dei beni assistiti o salvati, al risarcimento dei danni
subiti e al rimborso delle spese incontrate, nonché,
ove abbiano conseguito un risultato anche parzial-
mente utile, a un compenso (1° comma). Il compenso
è stabilito in ragione del successo ottenuto, dei ri-
schi corsi dalla nave soccorritrice, degli sforzi com-
piuti e del tempo impiegato, delle spese generali del-
l’impresa se la nave è armata ed equipaggiata allo sco-
po di prestare soccorso; nonché del pericolo in cui
versavano i beni assistiti o salvati e del valore dei me-
desimi (2° comma)».

La legge

Il codice 
della navigazione

INDAGINI E RICERCHE
In alto l’esplosione di una microcarica per
consentire l’apertura di varchi verso altre parti della
nave che ancora non sono erano state raggiunte. 
A destra il brogliaccio della sala operativa 
della Capitaneria di Porto di Livorno.
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